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SPECIALE Artigianato a cura di ARCUS Pubblicità

DA UN SONDAGGIO LE PRIORITÀ
DEGLI ARTIGIANI CANTURINI

Continua il braccio di ferro autotrasportatori-Governo sul caro gasolio

AUTOTRASPORTATORI IN ASSEMBLEA
Sabato 21 a Confartigianato Imprese si discuterà sul fermo di fine mese

PR O G E T TO ART I S , SCADENZA IL 31 LUGLIO

La Regione Lombardia, Direzione generale
artigianato e servizi, ha affidato alla società Cestec,
- Centro per lo sviluppo tecnologico, l’energia e la
competitività delle piccole e medie imprese
lombarde - la realizzazione del progetto
“Assistenza tecnica nella gestione dei bandi a
sostegno delle imprese eccellenti (settore del legno
e dei metalli preziosi)” nell’ambito del progetto
Artis finalizzato a sostenere le imprese artigiane
lombarde. Le imprese eccellenti potranno
presentare un progetto finalizzato all'acquisizione
di un “buono spesa” del valore massimo di 10.000
euro per interventi di formazione, consulenza volta
al miglioramento aziendale, servizi nell'ambito
della comunicazione e per l'acquisizione di
strumenti e macchinari innovativi.

Il Bilancio
GLI OBIETTIVI RAGGIUNTI E IL FUTURO

Combattere e vincere per gli artigiani
Ecco i motivi per cui associarsi

Si profila il fermo dei servizi per gli autotrasporti. Se ne discuterà con Roberto Galli il 21 giugno, alle 14.30, a Como

La domanda che sempre più spesso ci
fanno tanti artigiani che invitiamo ad as-
sociarsi è sempre quella “perché devo
associar mi?” Le risposte possono es-
sere tante, articolate e magari qualche
buon commerciale potrebbe renderle
artefatte per giustificare un business.

No, non è il nostro caso. Pronti al
confronto, noi diamo risposte precise e
serie. Il più delle volte, non è che non
basta la nostra risposta a far associare
l’imprenditore, è la sua sfiducia gene-
ralizzata, spesso superficiale nei con-
fronti di tutto e di tutti. Ebbene, la prima
risposta concreta è: “chi sta fuori” da
un’associazione come la nostra, non
vuole essere rappresentato e quindi ri-
schia di rimanere senza voce. È una
scelta. Rispettabile ma an-
che comoda. Chi sta zitto
non sempre ha ragione,
perché spesso sfrutta i
vantaggi di chi invece, at-
traverso l’associazione ha
dato voce ai problemi e alle
necessità di tutti. È un
comportamento detto “del
cucùlo”, quel particolare
uccello che depone le sue
uova in nidi di altri uccelli, per far sì che
questi ultimi si occupino poi del nasci-
turo. Vivere insieme in un’associazione
come Confartigianato non è così. Fare
associazione significa far parte inte-
grante di una società moderna, com-
plessa e articolata. Vuol dire essere
soggetti integrati e integranti di un di-
battito aperto su tutti i temi che inve-
stono l’impresa: economico, politico e
sociale. Non certamente soggetti in at-
tesa che venga buona.

Risposte più concrete? Eccole:
L’Inail ha ridotto del 4,89% i premi 2007
per gli artigiani e per il 2008 Confarti-
gianato sta alzando ancor più il tiro. Può
sembrar poco? Provate a tirar fuori di
tasca vostra il 4,89% e vedrete che vi

brucerà un pochino. Gli edili sarebbero
stati costretti a produrre montagne di
carta per dimostrare il principio di re-
sponsabilità solidale tra appaltatore e
subappaltatore. Grazie a Confartigia-
nato questa nuova aberrazione buro-
cratica è stata eliminata. Grazie a Con-
fartigianato, sono stati ridotti i costi di
vidimazione dei registri dei rifiuti; è slit-
tato di un anno il termine per presentare
la comunicazione ai fini statistici e in-
formativi, degli incidenti sul lavoro; so-
no slittati i termini per le scadenze fi-
scali.

Grazie anche a Confartigianato è sta-
to approvato per la prima volta un ban-
do per l’aggregazione delle imprese ar-
tigiane perché possano avere contri-

buti per la promozione
all’estero. Grazie anche a
Confartigianato, la contrat-
tazione collettiva di lavoro,
prevede contratti esclusi-
vamente per le imprese ar-
tigiane e il dialogo con le
Istituzioni è più diretto, utile
a risolvere i problemi locali
(nelle scorse settimane la
strada di Bellagio per Lec-

co, è stata aperta grazie all’inter vento
dei dirigenti di Confartigianato della zo-
na). All’assemblea Nazionale di Con-
fartigianato il Ministro del Lavoro Sac-
coni era seduto accanto al segretario
nazionale Fumagalli per stilare insieme
un piano per semplificare la normativa
che disciplina il rapporto di lavoro.

Associarsi vuol dire saper riconosce-
re le vittorie di Confartigianato delle
tante battaglie affrontate sul campo.
Vuol dire sentire il senso di appartenen-
za. Vuol dire sentirsi artigiani insieme
agli altri artigiani. Sentire proprio l’im -
pegno a perseguire un obiettivo da rag-
giungere per risolvere i propri di pro-
blemi, ma anche quelli di tutti coloro
che appartengono a Confartigianato.

Chi non
vuole essere
r a p p re s e n t a t o
rimane
senza voce

Continua il braccio di ferro fra
autotrasportatori e Governo e
se la situazione perdurerà an-
che in questi giorni, difficilmente
si potrà evitare il fermo dei ser-
vizi, che come sempre rischia di
bloccare il Paese, minacciato
per fine giugno.

Le associazioni nazionali del
settore trasporto merci su stra-
da infatti, a seguito dei costanti
aumenti dei costi per l’e s e rc i z i o
dell’attività di autotrasporto e, in
particolare, del costo del gaso-
lio per autotrazione, nonché
della mancata adozione dei

provvedimenti necessari per
garantire alle imprese le normali
condizioni di operatività, hanno
proclamato la protesta concreta
fermando i camion dei loro as-
sociati, per il periodo da lunedì
30 giugno a venerdì 4 luglio.

A livello provinciale, Confarti-
gianato Trasporti ha convocato
un’assemblea della categoria
sabato 21 giugno 2008 alle
14,30 presso la sede di Confar-
tigianato Imprese - sala con-
gressi viale Roosevelt 15 a Co-
mo - durante la quale verranno
date comunicazioni da parte del

Presidente Roberto Galli sulla
situazione, oltre ad affrontare al-
tri argomenti che interessano il
settore come:

- l’orario di lavoro,
- le visite preventive,
- l’assunzione dei dipen-

denti,
- le iniziative e le richieste delle

associazioni per garantire le
possibilità di sviluppo delle im-
prese di autotrasporto merci per
conto terzi e gli interventi a fa-
vore delle imprese di autotra-
sporto per il recupero dei costi
sostenuti nel corso del 2007.

Verranno annunciati domani alla
stampa e ai rappresentanti dell’am -
ministrazione comunale canturina, i
risultati del sondaggio promosso
dalla delegazione canturina di Con-
fartigianato Imprese Como, raccolti
attraverso un questio-
nario inviato a tutte le
imprese di Cantù, con il
preciso scopo di identi-
ficare le primarie esi-
genze delle imprese
stesse da sottoporre al-
le istituzioni locali quale
contributo sotto forma
di utili indicazioni prove-
nienti da uno specifico
settore della nostra realtà locale.

«Lo scopo del sondaggio - anti-
cipa Daniele Tagliabue p re s i d e n t e
di Confartigianato di Cantù - era
proprio quello di suggerire alla go-

vernance del territorio ambiti di in-
tervento, oltre a quelli già intrapresi,
in cui ci fosse ancora margine di mi-
glioramento. L’intendimento di
questa indagine è aumentare la ri-
levanza di Confartigianato come in-

terlocutore primario sui
temi dell’artigianato e
dell’economia con tutti
gli amministratori e at-
tori istituzionali del ter-
ritorio, poiché per le po-
litiche sociali ed econo-
miche che coinvolgono
le imprese non si può
prescindere da chi le
imprese, con titolo per

farlo, le rappresenta e le sostiene.
Un approccio positivo e propositi-
vo, quindi, che domani condivide-
remo con gli stakeholders e la stam-
pa». Nella foto, scorcio di Cantù.

Saranno resi noti
domani alla

stampa i risultati
dell’indagine
fra le imprese


